Parrocchia Regina Pacis - Gela

L'ascolto della Parola di Dio  
La Parola di Dio penetra infondo al cuore
Preghiera iniziale

Nella tua vita, nel frenetico andare e venire,nel tuo presente, fatto di passato e attese future, fermati e ascolta.

E' Sua la Parola.

E' amica Parola. Parola che va al cuore. Parola di senso, di luce. Parola d'amore. Parola per te. "Avete ricevuto uno Spirito da figli"… 
Sorpresa, meraviglia: la vita è abitata da Lui, lo Spirito di Dio. Contemplazione stupita:
Lui conduce, Lui dona, Lui in noi grida, in noi prega. Lui ci conferma: Siamo figli di Dio! Figli davvero! Non belle parole, non accademia, ma autentica realtà. E il tuo cuore è nella pace.

Tutti: 
L'amore del Padre, il soffio del Risorto,

Lui, Profumo, Bellezza, Speranza, Futuro, Sollievo, Desiderio, Sogno, Gioia, Conforto, Forza e Luce.. Lui in noi protagonista della nostra storia.


Siamo Figli di Dio!

Non più schiavi del destino, di noi stessi, degli altri, delle cose, della paura. Liberi in pienezza. Lode, azione di grazie, gioia riconoscente! 
Amen.

Dal libro del Deuteronomio 7,7-13a

Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli - siete infatti il più piccolo di tutti i popoli -, ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri, il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re di Egitto. Riconoscete dunque che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni, con coloro che l'amano e osservano i suoi comandamenti; ma ripaga nella loro persona coloro che lo odiano, facendoli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma nella sua stessa persona lo ripaga. Osserverai dunque i comandi, le leggi e le norme che: oggi ti db, mettendole in pratica. Per aver voi dato ascolto a queste norme e per averle osservate e messe in pratica, il Signore tuo Dio conserverà per te l'alleanza e la benevolenza che ha giurato ai tuoi padri. Egli ti amerà, ti benedirà, ti moltiplicherà; benedirà il frutto del tuo seno e il frutto del tuo suolo: il tuo frumento, il tuo mosto e il tuo olio, i parti delle tue vacche e i nati del tuo gregge, nel paese che ha giurato ai tuoi padri di darti. 
Parola di Dio.
Pausa per la riflessione in silenzio
Tutti: Accogli, Signore, nelle tue mani la mia libertà, interamente io te l'offro. 
Accetta memoria, intelletto e volontà.

Quello che ho, che possiedo, è dono della tua liberalità. 
A te lo rendo, al beneplacito del tuo volere io lo rimetto. 
Questo solo mi basta: fa ch'io ti possa amare.

E’ ricco di te, null'altro allora desidero, null'altro in più ti chiederò. 
(C. M. Martini)

Dalla lettera agli Ebrei 4,12-13

Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto. 
Parola di Dio

Resp. Sei il mio pastore nulla mi mancherà. 
La parola di Dio è un grande dono, trasmette una forza che nessun altro sa dare. 
Vi trovi la salvezza e il bene ed è fonte di sapienza per tutti.

La parola di Dio è un messaggio che non cambia col cambiare delle mode. La parola di Dio è la buona notizia che ci riempie il cuore di gioia.

Non è frutto di ragionamenti complicati, ma testimonianza di una storia di salvezza.

Le persone semplici la leggono con gioia e i poveri ne colgono l'annuncio di liberazione. Propone scelte fondate sulla verità dettate da profondo senso di giustizia;

niente è la ricchezza al suo confronto, nulla il più grande tesoro; dona alla vita un gusto dolce come miele raffinato.

L'impegno di metterla in pratica ha cambiato profondamente la mia mentalità e il mio stile di vita. Mi :ha richiesto costanza nell'ascolto, preghiera, dialogo con gli altri e umiltà di mettermi in discussione. La sua proposta è così radicale che a volte mi sembra un'utopia impossibile

da realizzare in questo mondo e da incarnare nelle scelte di ogni giorno.
Mi sento tanto incoerente, Signore, e tè ne chiedo umilmente perdono.

Tienimi lontano dalla tentazione di racchiuderla in schemi teologici o dì farne un prontuario morale. Solo così sarò un vero credente, sempre in ascolto della Parola senza sentirmi un arrivato.

Spero che questo bisogno che ho dentro e questo impegno che mi sono assunto di una lettura quotidiana della Parola trovino sostegno costante in te. Signore, che sento come mio compagno di viaggio e fonte della mia fedeltà,

Dal Vangelo di Giovanni 4,10-26

In quel tempo Gesù disse alla samaritana: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Va a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito” ; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora noci è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 
Parola del Signore
Pausa perla riflessione in silenzio

Chi è capace di comprendere, Signore, tutta la ricchezza di una sola delle tue parole? 
E' molto più ciò che ci sfugge di quanto riusciamo a comprendere.

Siamo proprio come gli assetati che bevono a una fonte.

La tua Parola offre molti aspetti diversi, come numerose sono le prospettive di coloro che studiano. 
Il Signore ha colorato la sua Parola di bellezze svariate perché coloro che la scrutano possono contemplare ciò che proferiscono.

Ha nascosto nella sua Parola tutti i tesori perché ciascuno di noi trovi una ricchezza in ciò che contempla. La sua Parola è un albero di vita che da ogni parte i suoi frutti benedetti.

Essa è come quella roccia aperta nel deserto che divenne per ogni uomo da ogni parte una bevanda spirituale. Colui al quale tocca una di queste ricchezze non creda.

che non vi sia altro nella Parola di Dio oltre a ciò che ha trovato. Si renda conto piuttosto che egli non è stato capace di scoprirvi se non una sola cosa tra le molte altre... Rallegrati poiché sei stato saziato, ma non rattristarti. per il fatto che la ricchezza della Parola ti superi. Colui che ha sete è lieto di bere, ma. non si rattrista perché non riesce a prosciugare la fonte. E' meglio che soddisfi la tua sete piuttosto che la sete esaurisca la fonte. Se la tua sete è spenta senza che la fonte sia inaridita potrai bervi di nuovo ogni volta che ne avrai bisogno.

Se invece saziandoti seccasse la sorgente la tua vittoria sarebbe la tua sciagura. Ringrazia per quanto hai ricevuto e non mormorare per ciò che resta inutilizzato. Quello che hai preso o portato via è cosa tua, ma quello che resta è ancora tua eredita. Ciò che non hai potuto ricevere subito a causa della tua debolezza, ricevilo in altri momenti con la tua perseveranza.

Non avere l'impudenza di voler prendere in un sol colpo ciò che può essere prelevato se non a più riprese, e non allontanarti da ciò che potresti ricevere solo un po' alla volta. 
(s. Efrem,lo "Commenti mi Diatemeron»)
Interventi e dialogo
Preghiera finale
Signore, aumenta la nostra fede. Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura, la nostra incapacità ad affidarci completamente a te. 
Concedici di saper riconoscerei segni della tua bontà e della tua provvidenza

nel mondo e nella nostra vita.

Fa' che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore e incontrandoti ti permettiamo di trasformare il nostro cuore e la nostra vita affinché,

assieme agli altri, nostri fratelli, possiamo vivere nella gioia e nella pace ce che solo tu sai donare.

Amen

